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A Berlino ed a Parigi era voco accreditata che 
una nota fosse stata spedita al governo prussiano dal 
francese, nota poco piacevole per quello. Oggi ap 
punto negli ullimi giornali. pervenutici, vedevamo 
smentita quella voce, cdl assicurato che le relazioni 
tra i duo gabinetti non sono cattive, malgrado gli 
sforzi fatti a Parigi. per contrarre un'alleanza col. 
P Austria, allurchè ci- giunse il dispaccio da Berlino 
che assicura, «sulla feudo della Gassetta  Nuzionale, 
aver la Francia indirizzato alla Prussin un’ interpol. 
lanza solla questione dello Sleswig, rivonticando a sè 
stessa ‘il diritto di parlare intorno a ciò. 

La sostanza di questa nota dimostra che essi non 
è che il seguito di altri tentativi dello stesso gene- 
rè; giacchè ‘era inutile tale ricendicaziono di [diritti 
so qualcuno von ‘li aveva negati. — È 

Nello stesso tempo, quasi al antidoto della cattiva 
impressione che deve produrre la notizia procedente, 
da Berlino — puro annunziano, le onorificenze date 
dal're Gugliemo a due marescialli ed al ministro 
“degli esteri di. Francia; è il perfetto accordo esi- 
sterite tra la Prussia e l’Austria circa all affare del- 
lo Steswig, ©' È ) 

Circa a’ quest ultima asserzione, non sappiamo 
quanto fondamento “essa abbia: ina quello che è 
certo- si:è, che l'Austria: ha: troppo bisogno di pace 
per lasciar temere dal canto suo, un se- 
rio tentativo per ottenere la esecuzione, dell’ articolo 
8 del trattato: di Praga. ‘Pare, che Lile questione 
abbia formato argomento ‘di. note tra Vienna e Pari. 
gì, e che il signor. dd. Beust ‘abbia: tentalo di far 
intendere a Berlino che. nell'interesse della pace sa- 
rebbe bene che ta ‘Prussia veltisse al' più prostò ad 
un aocordo colla’ Danimarca..Noi non siamo lontani dal 
Pcredere, che a ciò si' limiti tl proteso accordò an 
nunziato da Berlino nel probabile scopo di intimidi. * 
Brela Danimarca, "> o 
É" Quesia ad ogni niodo è pur sempre la occasione 

temuta ‘di un serio conflitto tra la. Francia» @ la 
Prussia. 1 giornali francesi non. si stancano, dal pune, 
zecchiare: con sospetti ed ' accuse “ili ambizione ed 
ingordigia la potente vicina, Essi patrocinano la cau- 
.fisa dello Sleswig danese, e trovano in ogni piccolo 
‘accidente motivo di recriminazioni; ed ora dicono 
che i sovrani dei piccoli Stati alleati della Prussia non 
potendo sopportare i pesi. del nuovo orilinamento 
militare, abdicheranno spontaneamente i loro diritti 
elle mani di Jci; ora che gli Stati del Sud, l’Assia 
o il Baden, domandano di entrare nell confedera- 
zione del Nord. Coteste voci non hanno, com è ni» 
to, bass reale, e sono regolarmente ‘smentite; ma la 
loro persistenza, è pur sempre una prova che Vopi- 
nione pubblica in Francia aspetta il sorgere più o meno 
prossimo di una qualche causa di conflitto che sia 
îl segnale d'una guerra tra Ja Francia ce la Prussia. 
Tutti gli sforzi per reagiré contro- la corrente delle 
idee pessimiste sono restati ‘fin’ o&gi impotenti. 

Lé tendenze separaliste complicali con aspirazioni 
penslavisio nelle provincie slave dell'Austria preoc 
cupano. seriamente Îl governo ungherese ed il. mini 
stero di Vienna. Pare che l'uno e l’altro sino de- 
cisi ad agire con - vigore; il territorio di Fiume è 
slato posto sotto l’amministrazione magiara, il con- 
gresso panslavisia che deve aver luogo a Belgrado è 
stato interdetto ai giovani della Croazia, infine spo- 
ciali provvedimenti sono: sì a riguardo degli 
chi di Boemia, chie furono al congresso pansla 
di Mesca. E ezechi rispondono con iutta la ener- 
gia, essendosi a Laga costituito un Comitato 
slavo per pwrocacciare l'emigrazione nel tercilorio 
russo. fi governatore della Dalmazia è partito per 
Vienna onde intendersi col Governo circa alle mi 
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APPENDICE 
LE SOCIETÀ COOPERATIVE 


Le società cooperative sono una unione di indivi» 

dui che si chiamano soci, i quali in diverse piccole 
rate mensili, o settimanali, depositano una certa 
sommo, aflinchè con questa si possano acquistare 
all'ingrosso dei generi di prima necessità e delle 
qualita migliore e più igientea, allo scopo di riven- 
derli di poi al minor prezzo possibile ai soci. 
Ecco in poche parolo definite lo Sogiel: coo- 
Perativo, E 
Ho accennato altra volla, come anche tra noi, per 
"Icora della Presidenza della Società operaia, si stia 
fondando una di queste società, ed il rispettivo sta. 
privftuto si ebbe già a leggere su questo giornale, 
Lo statuto, però, forse perchè troppo arido non 
valse ancora a togliere a talpni certe prevenzioni 
che avevano sulla natura e sullo scopo delle società 
ooperative. 











sure da preadersi, allo scopo di reprimere. l’agita- 
zione slava. Questa ha per intento di riunire le pro- 
vincie slave del sud dell'impero in un regno illirico, 
il quale dovrebte avere col rimaniente della monar- 
chia quei medesimi rapporti che ora tegano ad: essa; 


l'Ungheria. 


Alle difficoltà finanziarie non sì sà ancora ia qual 
modo intenda di provsedere il suinistero; di Vienna: 
tuttavia al acquetace il credito pubbligo ‘che temeva. 
di una riduzione della rendit: 0 di una diminnzione nel! 
basteranno fino; al un certo punto 
le dichiarazioni del de Becke il quale assicurò chis: 
il disavanzo si coprirà senza danno dei greditori dello i 





valore dei biglietti, 


Stato. 


Da Nuova-York ‘annanziano che il corp: 





Cruz. 
alla sua restituzione. 
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Palliativi en 
L'Italia somiglia ad nno di quei’ malal 
che avendo un rimedio infallibile per guarit 
non sanno risolversi a -prenderlo ed indagia. 


no tanto, che il rimedio non gioverà più; 0% 
ad uno di quegli altri che ricorrono ai pal: 
lialivi e lasciano. cosi che. il male si aggravi, ; 


sicché non resti più nessun rimedio efficace. 


O se volete ancora, somiglia ad una. di quel-i 
le famiglie economicamente dissestate, le-quali,*: 
‘avendo i mezzi dirimfettersi in. assetto, piut- ; 
tosto che ricorrere a’ tenipo. a questi mezzi, 
‘provvedono giorno pér giorno . cogli : stocchi, 





finché la rovina diventa inevitabile. 
Se l' Italia non-ha il: coraggio, il patriotti- 


smo, la sapienza di ottenere il pareggio con 
un’ imposta. straordindria, non: «uscirà dalla 


sùd ‘calliva sitdazione finanziaria. 
Noi,' avendo su ciò profonde convinzioni, 


«non cesseremo di ripetere questa verità, nella 


speranza, che a forza di -ripeterla. altri ci 
pensi ed entri nella medesima’ convinzione, 
ed in ogni caso affiché vi sia stato qualche- 
duno in Italia che abbia avuto il coraggio di 
dire la verità, una verità che per noi è di 
tutta evidenza, 

Scrutale le cifre, e ve ne persuaderete. 
Sommate quello ohe si può chiamare il def 
cit della guerra e ‘dell'unità col deficit per- 
manente,. è vi persuaderete che, ammesso pure 
che dai beni ecclesiastici si ricavassero quei 
vantaggi che si sperano, nvi non abbiamo 
ancora fatto nulla. Non è saldato punto il 
bilancio del passato, e nor si vede quello 
che si saprà e potrà fare in appresso. 

Nessun sa dire che cosa si farà nel 1870, 
quand’ anche ci creda che fino al 1869 ci si 
possa giungere. 

È un fatto, che l'impreveduto tende ad 
accrescere, mai a diminure le spese. Anche 
l'impreveduto è prevedibile in una certa mi- 
sura: e noi possiamo essere cerl: che. spen- 
deremo sempre più. ) 

Non c'è adunque mezzo di provvedere 





Dapprima alcuni credettero che i soli appartenenti 

alla Società di Mutuo Soccorso fossero in diritto di 
appartenere alla Società cooperativa, ed altri, falsan- 
done totalmente il principio, supposero che per cura 
della sola Società operaia si dovessero aprire i così- 
detti magazzini di previdenza e che senza altri age 
gravi di sorta il socio potesse godere di tutti quei 
frutti che può e devo arrecare una. società c-0- 
perativa. 
. Si fu inallora che disillusi questi stolti credenti 
vedendo tradite lo loro speranze e. lo loro più vive 
aspirazioni si diedero a mormorare la divina e su- 
blime istituzione del mutuo soccorso e lanciando accuse 
più che abbiette, vili, contro i reggitori di ie, se 
ne ferero sistematici oppositori sconosceridone l'utilità 
e lo scopo. 

Ad onta però de’ suoi avversari, che si contano 
solo nelle file degli infiagardi, dei vagabondi, degli 
oziosi e degli ignoranti,..la Società. operaia crebbe 
prosperosa 6. fiorente. Istitui scuole,s tadiò lo statuto 
per formare la Società dello operaie e si fece fon- 
datrice d'una Società cooperativa. Le 

La Società cooperativa adunque sebbene escita 
dal seno della Società operaia, è da questa del tutto. 
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o di Mas: 
similiano venne imbilsamato, é che trovasi a Vera. 
Pare che Juarez non intenda di porre’ ostacoli: 
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‘alla “spose, che colla maggiore produzione. 
«Ma come: potrà’ l'Italia produrre di più, fino 
a tanto thé la’ sua amministrazione e le sue 
‘finanze sono. in disordine, e fino a tabto che 
‘nessuno. è sicuro del domani? 

Finchè si.trattava prima di tutto di esiste- 
«re como Nazione, noi potevamo non guarda- 
re ‘alle spese, nè ‘ai debiti che si facevano, 
“né ai inodi di pagarli; ia ora che abbiamo 
« raggiunio |’ unità ed indipendenza. razionale, 
‘ora che abbiamo mangiato presso. a poco 
«tutte lo nostre riserve, e che non ci resta 
‘alcuna speranza di eredità, ora che |’ inte- 
“resse del debito ci mangia la massima parte 
“delle nostrè ‘rendite, sarebbe la suprema stol- 
tezza ed una grande colpa da parle nostra, 
se vivessimo alla giornata cogli spedienti sen- 
za pensare al domani. : 

Se, con un’ imposta straordinaria delle fa- 
‘miglie noi otteniamo il pareggio, cd abbiamo 
«dinanzi a. noi almeno cinque anni, di .sicurez- 
za, di vita finanziaria, tutto si ‘migliora nel 
paese, la pubblica. amministrazione si riforma 
in meglio, e la- produzione «si accresce ‘da sè, 
‘e la ricchezza privata e pubblica prerde il 
suo naturale svolgimento, ed. invece di essere 
falliti noi siamo entrati nella vita. : regolare 
d'un popolo operoso e prospero. - : 

Credere che si possa  quandochessia» otté- - 
nere il pareggio con: altri mezzi chè con'Fim- 


una puerilità. Adunque, perchè abbiamo. da 

aspeltare qualche anno a fare: quello che si . 
può fare adesso, e che: sarebbe molto -più 
| aatile il fare? Des ta 

c;Adunque” che Parlariento è Governo e 
Stampa .e cittadini si facciano una. chiara co- 

scienza :della condizione. reale delle cose; : e 
piglino: subito questo radicale provvedimento, 

il quale avrebbe la virtù di risanare’ istanta- 

neamente le finanze italiane, e di dare al 
paese quell’ attività produttiva, di cui esso ha 
grande bisogno. Rinunziamo adunque ai pal- 
liativi e ricorriamo presto ai veri rimedii. 


P. V. 


— — IGO 


GLI STATI-UNITI E IL MESSICO. 


Scrivono da Nuova-York al Temps che due membri 
del partito democralico di Nuova-York presentareno 
ali’ ufficio della Camera una risoluzione  chiedente 
l'intervento degli Stati-Uniti pel Messico. La domen. 
da fu presa in considerazione, e rinviata al comitato 
degli alfari esteri. 

Nel Nord e nel Sud, gli antichi ufficiali e soldati 

delle armate federali e  suddiste, che hanno preso 
gusto: alla guerra e che non poterono ancora ritor- 
nare ai lavori campestri, chiedono a grandi grida di 
marciare su Messico. 
i ‘assienra che qualora il Congresso, geloso di 
vedere il presidente Johnson associato a ‘un moto 
popolare, negasse i fondi necessari alla spedizione, 
si organizzeranno corpi di volntari per invadere il 
Messico. 


——_——————É__msuuu sm mit 
disgiuota. Avrà separata Presidenza, separato Consi» 





glio, separata Amministrazione. L' ingerenza che in 
essa ne avrà lo Presideoza della Società operaia sarà 
solamente morale ; cioè invigilerà affinchò non suc- 
cedano abusi e perchè il tutto proceda con la mas- 
sima. regolarità. ; 
I soci ai magazzini di previdenza per avere diritto 
all'acquisto dei generi dovranno essere possessori’ di 
dieci azioni di Jire una per azione, pagabili in rate a 
seconda dello statuto. 
A dimostrare quali e quanti sieno i vantaggi che 
arrecano le Società cooperative alla classe oporaia 
basterà: dare un'occhiata alle società di questo gene= 
re di già vecchio. 
La prima Società cooperativa fu quella che ..si 
fondò a Rochdale, piccola città delta contea di Lan» 
caster, nel, 4844, Quella società incominciò con 40. 
soci i-quali esordirono con un capitale di it L. 708.168. 
Or bene dietro le più recenti comunicazioni che. ci 
samministra il celebre pubblicista Simon, la Società 
Fcooparativa di Rochdale conta. più di 7000 soci ed è 
| posseditrico di più di 2 milioni di capitale. Lo stesso 

Simon dopo aver ricordate le norme principali che 
| haono regolato quella società, norme alle quali si 


i _———————_—_—a_t 







posta, sarebbe una imperdonabile leggerezza ; 








separato 


tento 


Corre voce anche a Washingion "che 
Grant,abbia già: preparato, un. piano; din 
Messico nel caso in cui, gli Stali:Uniti fossero 
gati 'intervenite -in-quél paese. ; 

Il Corriere degli Stati. 
mento d’ orrore e d'i 



















_° Parlando” poi”'‘dellé’’ pratiche. che 
per la restituzione della spoglia’ mortale::d 
liano, il Corriere eccita con queste, paroli 
‘ nietto' di Washington: ‘id’ appoggiare. pres 
con energia questò pratich qa 
" «Gli Stati-Uniti hanno 
non già noi desideriamo ma. bei 
punirlo crudelimerte della Sua”’vilé 
ricusa di far paghi ‘i ‘loto voli. Es 
soltanto il diritto, nè ‘hanno’ 
checchè' essi -facciàno ‘a) ' 
‘e ‘vendichino, il mondé*civile! 
Fscapieta o Si it n. 
l'Agenzia Reuter ha poi.da. Niova 
« Secondo notizie' dal Messico; “fu 
tentativo d’iisurrozione ‘contro 
Orleans. Molti ufficiali austriaci. della lè 
partecipavano al tentativo. ........ 




































Non ci sembra inopportuno in questi : 
in cui la costruziane della ferrovia Udine - 
si appalesa di; tanta necessità, riferi 
‘Zeitung iseguni res 
il “dell, Cari 






gaia I A 
“s'e Villacto'fa ‘già un ‘non ‘lieve 
talia; ma questo trovasi pur troppo 
“in mani italiane,: il’ che. produce pei 
gravi inconvenieti 
bene la maniera di 
spenderlo a vantaggio” d 
anche Villacco è° rimàs 
città dell’ Austtia mieridi 
I elemento italiapò' v 
guardi politici D 
all’ interessò generale ‘della’. 
‘ « Relativamente alla continuazio! 
rudolfiana, qui regna ‘aria ‘ sola opipioì 
della linea: dellà Pontebba, che. metterà Vi 
più diretta e immediata comunicazior 
Uno dei più iutràprendenti commer, 
associò recentemente alla Depa 
data a Firenze per perorare pres 
costruzione di quella: linea...Qu 
del nuovo trattato di commertio”austro-italianò.@ 
ripromettono' da esso grossi guadagni. » 






























ORDINE DEL GIORNO. 
Ufficiali e Soldati t 

si adr sudo. 

Essendo il morbo asiatico ‘infestamento  coripars 
in parecchie località dello Stato,. pervengàno! ogùì 
giorno .al Ministero onorevoli attestazioni: sulla 
rosa condotta per: ogni: dove . serbata .,dalle. Autori! 
militari, dagli ufficiali e soldati. root 
È noto al Governo che specialmente, noi. comi 
—r mn 


informa lo .statuto della Società. cooperativa‘ che qui 
sta per.aver' vita, osserva: con molta irettittidinà che 
deg: 






























non basta aver uno statuto ben fi e buoi 
«regolatrici; bisogna prima diogni così ave: 
gli uomini. . i 
Difatti ta società di. Rochdale arrivò-a ‘queligrado 
di perfeziono e di grandezza. non - solaméhite 
buone norme. a seguire, ma perchè s’ebte'..a- 
nomini che con raro buon. senso’ sepperd.;.ar 
riconoscere i loro errori © riparàrli - e» renderai: 
capaci tiomini d’ affari. Dotati d'una - prudenea!:don- ttt 
snmata, seppero eliminare tutte le. diseng; i 
sioni soclali-e. politiche, .tuttà lesi i 
scettività di settari che avrebbe; to la discordia 
fra loro, e con grande - virtù; di -.ogui-- stolta 
ambizione seppero . rastare.. puramente: e’ semplice. . 
mente operai dopo essersi guadaguato il‘ benessere ‘. 
materiale © persino'.la ‘celebrità; 0. 1 
Ma senza portare-ad esempio le' società strani 
e.a noi lontane, citerò la Società cooperativa: di:Gos * 
mo, che si costituì dietro lo norme della Società «di 
Rochdale suggeritele-.dall’ egregio: sig. Francesco Vi. - 
ganò.. La Società. di Como sorgeva.it {8 aprile (865 
con-un capitale di it.:1, 742. In due anni quella 

























































di $i di, avo il morlio sì manifesta con maggioro 
fiorezza 0 dove più scarsi orano i mozzi di aiuto, 
non si è sacrificio, see e carilà cho non ab» 
Diano pggto in opera i disticcamenti di truppa a co- 
minciar@®dagli ufliciali accorsi in sussidio dell’ Au» 
torità municipale e venéndò ai soldati sobbarcantisi 
al pistoso ufficio di trasportare i malati e dar sepol 
tura ai morti, 
Ufficiali e Soldatit 
Lo sono lieto di manifestarvi a nomo del (Governo 
1 de1 Re questo espressioni di encomio. Il sentimento 
“di abnegazione è di sacrificio di sè al bene comune, 
che forma il fondamento della disciplina militare, 
produce questi ottimi frutti, e confermerà sempre 
più su di voi l'affetto a la gratitudine del paese. 
ii Firetize, 23 luglio 1867. 
° ‘ Il ministro della guerra 
G. Di Revel. 


“I . » è 
inione pubblica la lettera segnente: 
È © Firenze, 22 luglio 1867. 
ignor Direttare, 
Vedo ‘assai volentieri che a quando a quando in 
i giorpalî si ‘agiti Ja questione d’ una radicale 
della lettorale, riforma senza la quale, 
stéma - parlamentare potrebbe cor- 
gravi pericoli. Ora io hola ferma 
potre le seguenti riforme, non così 
ra Italia sia stata liberata dall’ incubo 
(Guai finanziari: 
Voto per provincia anzichè: per collegio; 
2° Riduzione del numero dei deputati a 250 cioò 
.Re]la, proporzione di. uno sopra 100,000 abitanti ; 
2: 8, Assegno ai deputati. d' un gettone di presenza 















E ricompatibilità. tra le funzioni dei deputato e 
unque altra funzione retribuita. — i 
«Be Estensione del diritto elettorale ai cittadini tutti 
; che sappiano, leggere. e scrivere. . È 
Invece “di . esporre le ragioni, dalle quali. sono 
«mosso a. proporre de riforme sovrascrilte lascerò che, 
sì l'Opinione che ‘gli altri giornali, Je discutano li- 
inte, preparando. così la pubblica opivione în 
dun fatto dì tinta mole, quale si è quello 
È ‘modificazione sulla base stessa su ‘cui riposa 
«.d' edilizio parlamentare, Ra 
Igo: qu sta ‘qocasione,. sigaor Direttore, per . pré« 
tadira gbiei più distinti saluti. | 
eran ei G. Ricciardi. 















î Rf 
{Nostra corrispondenza). 










vl * Firenze, 25 luglio. 
des i j, con pared 
Cn RO Ra E robe” capre. più cori 
> nvinzione; : che ogni operazione finanziaria suî 
Ù ecclesiastici, 0’su ‘aliro dovrebbe essere preceduta 
Furòpa abbonda di capitali ;. ma pon ci - daranno 
‘ soldo, «fino :a .ta to che. noi non alibiamo dato la 
n “del pareggio ottenuto. 
agitare 1 opinione pubblica in 
erebbe formare la Lega del pa- 


mprenderebbe tutti quelli | che 
nvirizione. ‘Si agiti la quistione 
















ì pensare un poco su ‘tal ma 
e la convinzione, she. priva di 












“pei giornali, 


sgonda È 








bualgosa ‘di co) 
«dal: Governo. , rn Vi 
ssicanit da. applicarsi all'Italia, giacchè 
, j le malde. Ecco la questione da trattarsi 
nella statmpa, clie pevisa alla salute del paese, non 
a° suoi scopi personali Ecco un soggetto di tanta 
opportunità per i meetings: Ecco uti ordine del giorno 
° per gli elettori, un soggetto da trattarsi dai deputati 
dinanzi ad essi; dai- Consigli comunali e provinciali, 
da tutte le riunioni. VER E 
Come Cobden e compagui fecero la loro Tega per 
abolizione dei. dazii:dei' cereali, ‘così noi dobbiamo 
ifare la Lega di pareggio. ice 
eri fiarie nostra questa’ Lega ‘del pareggio esiste 
i giàé e-verremo notando'tutte le manifestazioni in 
questo senso. E: 1 bali 
i. .Grediamo poi, clie se la Camera-non fosse stanca, 
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Società fece-tali rapidi progressi da far in vero stu. 
" stti. dagli. ultimi Reso-conti pubblicati si ap- 
t bi‘sono quasi’ arrivati: alla ‘conside- 
‘1000, che ‘conta ;parecchie: botteghe 
sdove:si’ vende ‘1 dettaglio, un grande magazzeno- 
deposito: ed -uria cantina. : Comperò inoltre una. pro- 
prietà: di-25: pertiche :di. terreno » con ‘40 locali, con 
«d'acqua per opifici, molini ecc. Apri scuole 
qer. giovani ‘adiiti. e-diede. per il primo anno un 
dividendo di. circa. 23 p. 0jo- to 
«AN evidenza dei fatti io credo-non. mi si farà 
opposizione. Noi vediamo adunque che tanto la .So- 
cietà «di Rochdale quanto quella. di Como hanno dato 
ua buon dividendoragli azionisti e ciò perchè sus» 
aistono: da .sè, e naturalmente non ad altre Società 
subordinate» La Società cooperativa che si. fonda qui 
jin ‘Udine, ha iavece i:primi «elemeoti di vita dalla 
Società operaia, 6 quantunque ida questa disgiuata 
nella sua amministrazione .ne resta però ad essa vin- 
colata in <iqualche. parte ‘per «la. formazione . dello 
Statuto. (0 ire 
“Ne risulta da' ciò, che fatto calcolo dell’ atile che 
p'azionista ne! ritrae con l'acquisto del genere che 
è l'atile maggiore, può sénza. grave ificomodo sacri 

















i una legge d'imposta per ottenere il pù» . 


are ‘il credito :coll'iniposta. Dopo, - 
ione ‘riuscirebbe ;, ma prima no. 


‘radunate, nei consigli. Invece di ‘ 
perdérsi nelle generalità, ‘bisogna faré della - propa. 
è per questa idea semplice, la. quale - conduca ! 
ncreto ed accettabile dal:.Parla- 











_mediante istituti di credito fondiario alla alienazione 


‘{ "la Commissione ‘fa degli ostacoli. 
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GIORNALE DI UDINE 


: VEE A Ie e e RI 
ITALIA 


essa accoglierebbe ancho lo proposto in questo sen: 
80; meno, s'intende, la maggior pirto degli ardenti 
meridionali, i quali non capiscono che sia necessario 
di far pagare anchio ai loro rappresentanti una parto 
dello spese della unità e delia indipendenza. 





Firenze. La commissione incaricata di csami- 
; nare la leggo sul corso furzoso sembra cho sia mos- 

Non bisogna però illudero.it preso facendogli spe- | sa d'accordo col presidento del consiglio, per subiar» 
rare cose impossibili, ciod il pareggio senza impo» | dinaro la discussiono di cutesta legge a quelle altre 
sta, Cerluni vorrebbero condurci al fallimento, senza | le quali riflettono | introduzione di nuove imposte. 
calcolare che con questo l’Italia decaderebbo al gra» | La commissione proporrehbe, e il presitente del con- 
do della Spagna 6 dell’ Ausiria e non potrebbo mi- { siglio non sarebbe alieno dall’accettare, che lo uno 
gliorare lo suo condizioni un'intera generazione. ve imposte sieno fra gli ottanta e i cento milioni. 

Nella seduta del mattino 0’ è stata oggi una di. Qualunque sia il giudizio che su colesto proposte 
scussione promossa dal Bixio intorno al contratto | si voglia fare, certo è che l'accordo fra la commis: 
fatto dat Comuno e Provincia di Venezia colla So- | sione ed il ministero è un buon sintomo, il quale 


cietà di navigaziono # vapore egiziana e sopra la |-potrebbo produrre frutti eccellenti. 
Società adriatico-orientale. L'altra commissione, incaricata di studiare la leg- 


Il Bixio trova che l'Adriatico-orientale, sussidiata | ge sul macinato, sembra voglia sostituire uma tassa 
dal Governo, non si trova in regola, secondo i patti | sui mulini. ì 
del contratto, ma nel tempo medesimo bissima Ve- 
nezia che sì sia data in mano alla Società egiziana, 
nuocendo così alla navigazione a vapore dell’ Italia. 
Ma Venezia, non avendo avuto il benefizio delle al- 
tre città dell'Adriatico, perchè il Governo ed il Par- 
lamento non erano dispusti ad accordare un sussidia,. 
ha pensato a’ suoi interessi, vi ha messo del suo, 
ed ha fatto bene. È vero che to Stato non avrebbe 
dovuto trattare da figliasira Venezia; ma dacchò gli 

«ultimi venuti non partecipano alla comune eredità, 
e non hanno se non i pesi dei benefizii arrecati al- 
trui, Venezia ha fatto ottimamente a provvedere a 
sè stessa, come fecero bene il Consiglio provinciale 
ed i Comuni del Friuli, circa alla strada ferrata pon» 
tebbana. 

Ha fatto poi bene Venezia ad accordare il sussi. 
dio alla compagaia egiziana, invece che all'Adriatico- 
Orientale? — Iv non posso dirlo. Ma Venezia però 
aveva le sue ragioni. Essa voleva avere una comu- 

‘ nicarione diretta coll'Egitto, massimamente adesso 
«che s'approssima l’apertura della’ strada ferrata del 
Brennero, e che si prosiegue l’opera del canale di 
Suez. Poi, siccome la compagnia egiziana è in gran 
parte in mano del Vicerè d'Egitto, e siccome questi 
ha interesse a dirigere parte de’ suoi prodotti a Ve- 
nezis, così questa non ha forse calcolato male. Ad 
“ogni modo Venezia ha fatto bene a provvedere a sò 
istessa, Continui su questa via, e tutti la loderanno. 
Venezie faccia anche la sua Università nautico-com- 
merciale orientale, faccia una società di navigazione 
a vela, faccia un istituto per educare gli orfani dei 
marinai, iutroduca le piccolè industrie e riaunzii al 
al più presto al sistema della carità legale, che an- 
Pacini le = Piu, € potrà ancora Ha | 
usomma, rifaceado i Veneziani, si conserverà Ve- | tato formale, abdicato in favore del re di Prussi 
nezia, e tornerà ad essere prospera e contenta. —, |- ceduto il suo principato a questa 00 a 
Questa mattina tornò in campo la legge dei con- Non si conosce ancora i compensi cho ottenne il 
ciliatori, che da-alcuni si voleva rimettere al no- | principe per stipulare tale trattato. 
‘vembre. I meridionali che prima avevano acconsen- Il- principato di Waldeck è situato fra Ja Vestfa» 
dito vollero far passare la legge, e poscia fecero di. | lia e |’ Assia ‘elettorale ed ha una popolazione di 
chiarare la Camera non in numero. Si lagoano î | 60,030 anime.’ 
meridionali, che quando si tratta di loro sono po- A questo principato appartiene la città di Pyrmont, 
sposti; ma per fortuna poco dopo la Camera diede_| celebre pi ue acque minerali. 
loro la smentita. Essa, sulla proposta di Ferrari 6, fior => i 
“di Sella, già membri della Commissione d'inchiesta 
‘parlamentare della Sicilia, accordò alla Sicilia una 
‘eccezione mantenendo la legge del 1862 per la 
.censuazione dei beni ecclesiastici incolti, che fece 
‘ottimi effetti nell'isola. Così si avésse fatto per tutta 
Pitalia meridionale e per ls Sardegna. E nti di- 
cono che l’enfiteusi è ui avvanzo di altri tempi; 
ma quando la censuazione è redimibile e tempora. | 
nea in quei paesi può giovare grandemente, essendo 
un.mezzo di creare dei proprietari e di portare a 
coltivazione delle terre, che senza di questo rimar- 
rebbero incolte. Noi sappiamo, che la  censuazione 
dei nostri beni comunali fu passiva al paese; e molto 
più lo sarebbe a quei paesi, e quindi allo Stato. 

Un emendamento presentato da alcuni depotati. 

tende ad accordare al Governo facoltà di provvedere: 
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Germania, Le provincie annesse alta Prussia, 

dietro le vittorio da essa riportate nel £806, sono 
ia preda al una sorda ma viva agitazione. — Quel. 
la dell’ Annover venne per la prima, cd è sempre 
la più forte. La Gazzetta assiana ci reca ora i la 
menti dell’ Assia elettorale, i quali coincidono con 
quanto noi dicemmo gorai fa nel Diario. 
. 31 membri del Comitato permanento dell’ antica 
Dieta hanno diretta una petizione al re Guglielmo, 
con cui si richiamano alla mente del governo di 
Berlino le promesse fatte agli Assiani all’epoca del- 
l'annessione e che non potevano essere nè più po- 
sitive nè più larghe. © 

Il risullato che esse ebbero fu che ora Assia 


e che paga novanta mila talleri di più all’ anno. 


Francta, L’ Epoque parla come di ub fatto 
deciso in principio della formazione di due campi 
d'osservazione, | uno a Lilla l'altro a Besanzone. 
Hi comando in capo del primo sarebbe affidato al 
. generate Douay, quello del secondo al generale Au- 
‘lemare, 

L’ Etendard smentise questa notizia. 


— Leggesi nella France: 


Un dispaccio particolare di Monaco reca che il 
principe Giorgio di Waldeck ha, in forza di un trat- 





' nel riferiro la' seoteaza pronuoziata dal Giurì delia 
Senna coutto Berezowski, fa le seguenti conside 
razioni : . 

« It Giurì della Senna ha riconosciuto Befezow= 
ski colpevole del reato di cui era accusato, ma nop 
ha voluto che pagasse col capo il suo impotente mie 
sfalto. IT colpevole subirà oscuramente la sua igno- 
miniosa. Quand”anche non fossero state ammesse le 
circostanze attenuanti, è- probabile che Ja sua sorte 
sarebbe stata Ja stessa, e che un’augusta . pietà lo 
avrebbe salvato dalla morte, . pet: non lasciar sul 
suolo della Francia ospitale e generosa, la traccia 
sangu‘nosa d’ ua felice viaggio. » 

Cionondimeno lo stesso giurnale non nega che è 
stata cattiva l’ impressione prodotta in Russia dal. 
l’ammissione delle circostanze attenuanti. Più espli» 
cita è la Gazzetta di Mosca, la quale contiene un 
violentissimo articolo contro i giurati e la Francia 
io generale. 


dei beni. L'emendamento è favorito dal Governo, mà' 


‘' Oggi si ha cominciato la discussione dell’articolo 
47 delia legge, che è l'importante dal Jato finanzia» 
rio. Qui avremo una discussione seria, che proba- 
bilmente continuerà domani e posdomani. Forse la 
legge sarà votata lunedì prossimo, ad ogoi modo 
entro il mese. 

La Commissione che esamina la proposta del ri- 
tiro del corso forzoso, accetta quando il Governo 
possa avere 600 milioni dell'asse ecclesiastico. Ma 
dopo tutto. ciò, quello che importa è di ottenere il 
pareggio coll’imposta. lo non mi stancherò wai di 
replicario, a costo di parere ai nostri grandi uomini 
Una malva. 


re — 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Elezioni Comunali. — Il Mupicipio di 
Udine: ha pubblicato il seguente manifesto: 
Veduto l'Art. 46 della legge 2 dic. 1866 N. 3252 
SI RENDE A PUBBLICA NOTIZIA 
cho avvenuta nella seduta del 14 giugno p. p. del 











non ha nè indipendenza provinciale, nè individualità ‘| 


Masstai 1l-Giornale di. Pietroburgo :(-sfliciale) | 


MANNARO DA Geni 

Consiglio Comunato f'ostraziono a sorte del Quiny 
dei Consiglieri cho devono cessare dbilli cuicy 6 
l'anno in corso, 6 fissato il giorno di dotacnica ti 


agosto 4807 per ta elezione dei nuo i Mernby dl 


sostituirat, 

Lo operazioni per l'olo/iono avranno 
ore 8 antimeridiano ed allo oro 4° pomeridiane Ù 
guicà il secondo appello. i 

Ogni elettoro si presenterà nel locale di residegy 
della Sezione cui appartiene, è rispondendo allo 
pello uominalo consegnerà al presidente ana sche 
in cui sieno scritti sei nomi, 

A norma generalo si avverto che ogni eletiore | 
facoltà di portarsi all'Ufficio Manicipalo onde isp, 
zionare è consultare la lista elettorale aminivisto, 
tiva, e chie i Consiglieri che devono uscire di cari 
coll’anno in corso sono rieleggibili. 

Dal Palazzo del Comune, li 23 fuglio 1867, 
4 MT. di Sindaco 
A. PPRETEANI 


Indicazione delle Sezioni in cui sono . suddivisi 
gli elettori Amministrativi del Comune di Udine, 


Sezione La al Palazzo Comunale gli Elettori dal È 


leuera A alla lettera €. 

Sezione Ila 31 &, Tribunalo gli Elettori dalla Ja. 
«tera ID alla Jottera IL. 

Sezione Hla all’Ospitalo Vecchio gli Elettori dll 
lettera ME alla lettera @. . 

Seziono IV. alla Scuola di S. Domenico gli Ela. 
tori dalla lettera IR alla lettera 2, 


Consiglieri che restano in carica 


Arcano nob. Orazio — Astori dott. Carlo — Dili B 
dott. F'zolo — Canciani dott. Luigi = Ciconi- Bel. Bi 


trame nob. Giovanni — Gropplero conte Giovanni 
=> Luzzatto Mario — Morelli de Rossi dott, Angela 
— Morpurgo Abramo — Peteani cav. Aptonio — 
Moretti dott. cav. Gio. Batt. = Marchi' dott. Gin 
como — Piccini dott. Giuseppè — Presani dotkr 
Leonardo — Pecile dott. Gabiele Luigi —'De Nard; 
dott. Giuvsoni — Mantica nob. Nicolò — Some 


dott. Giacomo — di Tronto conte Federico -— Del 
Torre conte Lucio Sigismondo — Volpe Antonio 


di Toppo conte cav, Francesco — Tellini: Carlo. 
Consiglieri che cessano coll'anno in corso 


Vorajo nob. Giovanni — Pagani dott. Sebastiano. 













Banca nazionale 
nel Regno d' Italia = 
Direzione Generale 


ln tornata ordinaria d’ oggi, .il | 
della Banca Nazionale ha fissato ir. lire, 
zione, il Dividendo del I° semestre 1867. 

I sigoori azionisti sono prevenuti che dal. giorno 
8 agosto  p. v., si disiribuiraono presso ciascum 
Sede o Succursale della Banca, i relativi Mandati, 
dietro ‘presentazione dei Certilicati, d’ Azione, 

Tali” Mandati: potranno esigersi; “a.. volontà’ del pos. 
sessore presso qualunque degli Stabilimenti della 
Banca. I: 

Firenze, 24 luglio 1867. 


L'Istîitato filarmonico udinese al 
terzo quinqrennio. Non potendo assistere 
alla seduta del 28 corr. espongo le mis idee intorno 


passato una parte del mio tempo. Ora: si deve vata: 
re la continuazione o non continuazione dell’ Istituto 
per un altro quinquennio. — i 


presente? Conviene che l’Istituto si modifichi ia 
modo radicale? Conviene che l’Istituto gessi? 

L' Istituto col nuovo piano costerebbe ai soci (che 
suppongo 300) 7200 lire ed al Comune che lo 
sussidia altre 2000 lire; 9200 lire in tutto. Con 
quali risultati? Prendiamo a norma il passoto. Noi 
non abbiamo un’ orchestra, noi non abbiamo un 
banda che possa dirsi formata dall’ Istituto, noi sb 
biamo veduto gli ultimi esperimeoti sussidiati di 
dilettanti di ogni sesso e di ogni età, non abbiamo 
prodotto che qualche cantante nei primi anni, e mi- 
gliorati i cori. Risultati miserabili în confronto del 
dispendio sostenuto dai cittadini e dal Comune pel 
periodo di un decennio. Gemona, S. Daniele, Cir 


gliori risultati con sacrifici immensamente. inferiori. 

L’ Istituto sotto l’Austria aveva più scopi: princi 
pio di associazione sotto qualunque forma, miglio» 
tamento civile e morale del popolo mediante l'iase- 


di suonatori e cantanti i teatri e le chiese, offrirà 
—__———__2121z— _  mooo=©"""nuermew-» gm 9) 





ficaré il poco interesse che dovrebbe percepire sul | loro eccellenza da tutte le Società di con- 
capitale versato. . 3 sumo. EA: 
Il dividendo adunque quale sia per essere dopo | Ecco le norme principali della Società inglese di 


“Rochdale. 

— Scegliere amminisiratori ed impiegati integri 
intelligenti e sperimentati. 

— Porre la maggior cura nella sorveglianza e nel 
controllo delle operazioni sociali. 

— Comperare per quanto possibile la merce sul 
luogo stesso della produzione dov’ è a più buon 
prezzo © di qualità migliore. 

— Non dipartirsi mai dal principio di vendita a 
pronti contanti. 

— Avere fin dal principio un capitale effettivo 
sufficiente ad evitare gli imprestiti e gli acquisti 2 
termine lungo. 

— Non accettare per azionisti, 0 atcomanditari 
se non quelle persone che potranno far parie della 
clientela del magazzino sociale. 

— Non cercare la concorrenza, ma non paventarla 
so si presenta, 


P annuale bilancio, anzichè venire ripartito fra gli 
azionisti, va a formare una cassa separata chiamate 
Fondo di sussidio agli operai invalidi già apparte» 
nenti ‘alla Società di Mutuo Soccorso. 

Ecco adunque il perchè si è esteso il beneficio 

anche ai non appartenenti alla Società Operaia. Più 
Soci, maggiori gli utili che ne derivano, e quiadi 
maggiori î vantaggi che ne sentirà il fondo degli 
Operai: invalidi, maggiori le pensioni. 
- .V' hanno taluni che credono miglior cosa fondare 
una Società anonima per azioni onde aprire magaz: 
zini dove ognuno possa concorrere all acquisto, Se 
questa idea ha il suo leto buono, ha il suo ri- 
scontro ‘dannoso; 6 lo vediamo in parecchie società 
d' Italia, Je. quali ‘istituite a questo modo traggono 
una vita pressochè stentata, ammontando rade volte 
il dividendo al 4 4/2 p. O;o. - 

La Società cooperativa adunque per aver una vita 


prospera e- lucrosa non devé dipartirsi da que A questi saggi consigli, illustra Flotard trovò 
missime ‘e regole generali ch’ ora mai s° ‘o | modo dopo molte esperienze di poter aggiungere 
oltre il; baftesimo ma agche la. cresima, della i seguenti: a 








— Non cominciar le operazioni prima di ave 
tal numero di “Soei, che colle loro sole compere 
possano far vivere |’ impresa. 

«— Collocare il magazzino acl centro in modo ché 
si presti al comodo di tutti i Soci. - 

— Aver sempre generi di buona qualità. 

— Non aggravare di spese generali a d' ammine 
strazioni troppo considerevoli. 

«—— lateressaro i compratori e gli impieguti al 
buon successo dell'impresa. . 

Da tutto questo adunque,: si vede che i migliori 


statisti ed economisti tauto inglesi che francesi, ci BI 


lasciarono scritto certo nortne dalle quali non si può 


nè si deve scostarsi senza portare grave danno 02 Mi 


istituzione, . 

Jo daltronde nutro fiducia che con uomini 536% 
alla direzione, che tra avrnon sarà difficile rinvenire 
la società cooperativa farà rapidi ed ottimi progres" 
a lustro e decoro della città nostra. 


G. Masa. . 
Segretario della Società Opera. 


principiy als 






De Poli Giov. Batt. — Martina dott. cav. Giusepp i 
— Tonutti dott. Ciriaco — Xechler eav. Carlo -}l 


a questa istituzione, alla quale dedicai ‘volentieri inf] 


Conviene al paese che 1’ istituto continui come al BI 


dale ed altri capoluoghi possono forse vantare mi- 


gnamento della musica, provvedeado in pari tempo 
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pn 
qualche trattonimeato ai cittadini immuno da elomento 
straniero. Oggi che il dicitto di associazione do ga 
8 sintito dallo Statuto del regno a nob fia d'uopo di 
t - espedienti, cho all'istruzione civilo o moralo del pr 
H potosi provede In modi più acconci ed offienci, è 
che per ciò che concerno ì trattonimenti bon 0 
sono più restrizioni, cossano gli scopi dirotti deli’ ì- 
slituto, 0 non rimane cho 1° indiretto cho consiste 
nel produrre suonatori por banda 0 orchestra, 0 co- 
risti. L'osporienza di dieci anni dimostra che non 
convieno ostinarsi a prodarro artisti da tentro. 
Meglio è nel caso di qualche talento 0 vaco, distinta 
che la munificonza cittadina sussidi e invii a un 

rvatotio. 
© ciò risulta che l’Istituto non. che debba . ces 
sare, non che debba continuare sul piede d'oggi, ma 
davo subiro radicale modifidazione. 

Per i bisogui della cità basterebb: avoro costao- 
temente dodici allievi di istramenti d' acco. Tro le 
zioni per sotimana, a una lira per lozione, per 
dieci mesi 4200 lire. Un maestro di istrumenti 0 
cori cho si può travaro con 2000 lire. Aggiungasi 
ana somma conveniente per la sposa di istrumenti, 
limitata a quelli che ne hanno bisogno, e troverassi 
di aver raggiunto lo scopo ragionevole, © di aver 
risparmiato oltro la metà, porchè, a vero dire, con 
quello che si spende oggi si potrebbe fare qualche 
altra cosa di più utile, . 

Il trattenimento consisterà nel far cantaro in pub- 
Dlico î cori @ suonare la banda. Diventorebbe una 
scuola di musica che potrebbo tenersi in qualunque 
altro sito fuori che dove sì trova prosentemente, 
cioè nel cuore della città. i, 

Altra trasformazione consisterebbe nol fare che i 
soci dell'Istituto approlttundosi dei magnifici locali 
SÌ proponessero, di adunarsi a frequenti  convegui 
musicali, per assistere a traltenimenti da darsi me- 
mediante dilettanti 0 artisti, con. che vercebbe lo 
spirito di snciabilità a giovaro al progresso musicale, 
e ad offrire ai soci un passatempo di buon genere. 
‘Questa Società potrebbe anche offrire dei balli in 
carnovale. Ben inteso che con ciò sarebbe cambiato 
sostanzialme ite l'indirizzo e lo scopo anteriore dell'I- 
stituto. fo 

È lecito a noi di proporre anche questo, giacchè 
nel nuovo progetto di statuto non è accennato a 
veruo immaginobile scopo. 

Ciascun vedrà da ciò che ho detto che io non ho 
inteso di fare alcuna distinzione o allusione. alle 
diverse gestioni, che le cose osservate sono indipen- 
denti dalle persone, vale a dire da direttore e _mae- 
atri, e dedotte soltanto dall'esperienza e dalla condi» 
zioni di fatto in relazione ai tempi di questa istilu- 
zione cittadina. 

È G. L. Peale 





E parroco di Amaro scortato dai reali 
Carabinieri, fu dalle carceri die Tolmezzo trasferito 
jerlaltro ia quelle di Udine. 


Da Pordenonejci scrivono una lunga lettera 
dalla quale stacchiamo i seguenti brani: 

Abbiamo avuta quì la compagnia Lambertini, che 
ci fece: passare meno male qualche serata. Essa re» 
citò fra le altre due produzioni. nuove, l'una del 
nostro concittadino avv. Gustavo Monti, intitolata 
Amore e Patria, l'altra del signor Innocente Pittoni 
di Conegliano, sul tema Genio e Blasone. Il pubblico 
apprezzò i due lavori che mostrano ingegno nei 
giovani autori, i quali furono ripetute volte chiamati 
all’onore del proscenio. Serva loro d’incoraggiamen- 
to per perseverare nella incominciata via. 

(ui abbiamo festeggiato l’anniversario della eu- 
trata delle trappe italiane, come credo lo festeggie- 
rete anche voi. La Città fu imbandierata tutto il 
giorno, una piccola Commediola Ja sera sostenuta 
da alcuni artisti della Compagnia Lambertini rimasti 
qui in ritardo, e la nostra completa Banda Naziona- 
le ci regalò varj pezzi di musica, che per dire il 
vero nulla lasciò desiderare pella sua esecuzione ; 
non voglio disconnscore la buona volontà, e valenua 
degli esecutori, nia ‘il maggior merito lo ha un bra- 
vissimo Maestro’ di: Musica Ungherese che S. An- 
tonio, bisogna dire, ce lo ha regalato ed al nostro 
buon Sindaco che organizzò questo Corpo molto be» 
ne; ‘ed è innegabile che questa istituzione lino ad 
ora progredisce meglio di qualunque alia del no- 
stro paese. 

Domenica 24,i nostri giovani Garibaldini commemo- 
rarono la sanguinosa baltaglia di Bezzeca in Val di 
Ledro, ascoltando la messa alla Cattedrale, poscia il 
Dr. Monti ex Guribaldino ancor lui, prese la parola, 
e vi traserivo qualche punto piu saliente, che mi 
piacque; presso poco è così: 

«Uva lagrima si sparga pei nostri fratelli pei no» 
atri compagni d'armi una lagrima sulla loro memo» 
ria, ed un fiero sorriso spunti dalle nostre labbra 
perchè Essi morirono da prodi da valorosi Cittadiai, 
da Italiani in una parola; Ja loro morte sia per 
sempre una protesta contro chi volesse calpestare 
la nostra libertà pella quale Essi perirono, sia seme 
pre germe fecondo di novelli combattenti contro gli 
strameri, sieno dessi Francesi, o Austriaci, che ago- 
gnassero torci la nostra indipendenza; sieno minaccie 
permanenti contro gl’ interni nemiri che vorrebbero 
ricondurei ad un passato che noi sempre combatte 
remo. I nostri irruginiti fucili l’impugneremo sem» 
pre, quando la libertà, l'indipendenza, la dignità 
della Nazione verranno compromessi». 

Chiude poi 

«Noi siamo orgogliosi del nome Italiane, serbia» 
molo pure, e lo serberemo giurando sulla memoria 
dei nosiri poveri morti.» 

La commemorazione commosse tulli: si osser 
vò tuttavia che de preci sarebbero ascese più 
facilmente alle orecchie di Dio senza | intoppo 
del tetto della Chiesa. Ricordiamocelo per | av- 
venire, 

L'andamento delle nostre cose Comunali quì non 
va male in complesso; ci atteniamo più all’imita- 
zione, che all'iniziativa ma si cammina, meno la 





GIORNALE Di UDINE 


Guardia Nazionale però, oh mio Dio che scandolo; 
è meglio anzi dire che non fa esiste affatto, lu credo 
però ‘cho dalla testa si crziosca il posco marcio; sone 
to ad ogni modo huccinare cho si tenti un riordi* 
namento, è ne sarchba propriamente ora. Eos 
cc È è 

nuansa dei pezzi musicalif che suono. 
2 in Mercatovecchia la banda del 2.0 





Progra 
rà domani ser 
Granatiori. 

Lio Sinfonia « Zampa » Iorokd 

Lo Valzer « L'Alfetto » Iticci 

8.0 Aria e Coro «I Lombardi » Verdi 

4.0 Mazurka « Vivina » Farbach 

5.0 Atto 4.0 e Traviata » Verdi 

Co Polka « Alessia » Freschi. 

7.0 Terzetto « I Lombardi » Verdi 

8.0 Galopp « Don Giovanni » Giorza 

= 

featro Soefale. Questa sera prima rap. 
presontazione dell’ Opera Un ballo in Maschera. 
Oro 8 4/2. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostre corrisponilenze) 


Firenze 26 luglio 

(V.) — Tra le idee che sono nate da ultimo in 
seno alla deputazione ce n'è una, la quale tende- 
rebbe a ristabilire 1 equilibrio mediante un prestilo 
nazionale forzato dai 400 ai. 500 milioni. Chi ha 
detto più, chi ha detto meno; ma da ultimo siamo 
sempre intorno a questa idea. fo la noto, perchè dà 
ultimo viene, sotto ad un'altra forma, a coincidere 
colla mia, ch'io chiamai tussa del pareggio, la quale 
duvrebbe fruttare un miliardo io cinque anni. Que 
sla tassa porrebbe essere anche un prestito fatto da 
4 milioni di famiglie, ma da rimborsarsi con una 
lotteria a lunghi termini dopo il decennio. Io da 
parte mia ammetto ogni forma, che si creda la più 
opportuna la più facile; purchè il paese provveda a 
sò stesso, e purchè il pareggio sia assicarasa per un 
quinquennio, 

Ho la ferma convinzione, per quella poca espe; 
rienza che ho delle cose del mondo, che se 1’ Italia 
potesse non finire il 1867 senz» pronunciare questa 
parola pareggio, e pronunziaria io modo ch’essa sia 
una realtà, |’ assestamento finanziario sarebbe assicu- 
rato, Tutto quello che noi possiamo dire e promet- 
tere circo ad uo avvenire più o meno prossimo, non 
equivarrebbe a questa parola definitiva, semplice, as- 
soluta, che potessimo dire nel presente. =. |. 

Questa parola pareggio ci fruttereble milioni dieci 
tanti di quelli che ci costasse. È 

Quando sia una volta rialzato il nostro credito, e 
non dalle parole ma dai fatti, i capi:ali afftuirebbero 
all’ Italia da tutte le parti. . 

E come no? Allorquaado ci sono paesi che pro- 
ducono e guadagnano danaro più che con valgano 
ad occuparlo in casa, ‘non andrà esso a cercare ua 
impiego fruttifero dovo lo.trova? Sv noi abbiamo 
delle ‘miniere, perchè non preferiranno i capitali di 
venire in Italia all’andare in Asia, in America ? Se 
abbiamo delle strade ferrate che possono fruttare, 
perchè altri le cercherebbe in Turchia? Se le nostre 
basse terre del Veneto, od i piani delia Toscana, del 
Napoletano hanno tesori di fertilità da sfruttare, per- 
chè non troveranno compartecipanti dal di fuori 
quelle compagnie che imprendessero opere di tal 
sorte, il cui buon esito è sicuro? E le compagnie 
per l'irrigazione e cose simili, e quelle di credito 
fondiario ed agricolo, aventi per iscopo di accelerare 
la vendita e la migliore produzione dei beni eccle- 
siastici, perchè mancherebbero in tal caso di capi- 
talisti esteri concorrenti? Ora, se noi avessimo ia 
tutta Italia messo il movimento, se la produzione 
fosse dovunque accresciuta, quale fatica faremmo a 
pagare un miliardo d' imposte, mieutre ora ci pesano 
gli ottocento milioni? L'imposta del pareggio, o 
prestito che sia, non si dovrebbe pagare al solo sco- 
po di mettere il paese su questi via della maggiore 
produttivita ? 

I beni ecclesiastici e demaniali non potremmo al- 
lora venderli adagino e bene? Non potremmo dedi. 
carne il prodotto all’ ammortizzazione dei debito pub- 
blico ed a cancellare 400 milioni dall’ annuo bilan- 
cio? Allora non cì sarchbe agevole il restituire an- 
che la lassa, o prestito del pareggio ? do 

lo questi cinque anni non avremmo noi ajutato 
il mezzodi a costruirsi le sue strade provinciali e 
comunali, diminuendo con questo la passività della 
garanzia, e accrescendo la tassobilità delle terre del 
mezzogiorno ? Riformato il sistema delle imposte, 
semplificandolo, e rendendone più economica la ri- 
scossione, non avremmo noi facilmente guadagnato 
un altro centinajo di milioni ? ‘ 

lo per me credo, che se votassimo questa impo- 
sta straordinaria, o prestito forzoso del pareggio per 
un. quinquennio, non andremmo ai di là del terzo 
anno. Il deficit si colmerebbe da sè, e riacquistata la 
fiducia del mondo finanziario, e la nostra medesima, 
noi avremmo fatto più cammino di quanto s’avrebbe 
potuto sperare, 

Si ripetorebbe per la guistione economica quello 
che è accaduto nella quistione politica. 

Nel 1848 l’idea politica aveva qualcosa di indeter- 
minate, di fluttuante, d’ incerto, di confuso; ma la 
nazione italiana si affermò combattendo. 

Nel 4859-1860, sebbene non mancassaro i contra- 
sti, e discordie, st precedette con passo fermo ver- 
so la soluzione definitiva, Si prese per base lo Stato, 
che aveva un esercito, uno statuto ed un re costi 
tazionale; e su questa base si lavorò. Mille ostacoli 
si opponevano al nostro scope; ma l' edilizio andò 
compiendosi da sè. Ogni giorno si fece un passo. 6 
si procedette per il medesimo verso; ogni movimen- 
to condusse verso quel fine. Non fu proposito o spro- 
posito che non ci conducesse a quello scopo, non 
vittoria, 0 sconfitta che non ci giovasse. Si aveva 
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: un idea semplice e fista per tutta la Nazione; o basta 

qa idea per riuscire a beno, Ciò avseniva, per 

chè tutta la nazione, la parte istrulta come da igno» 

De. mo sana, capiva quest'idea e lavorava per ap. 
licarta. 

Lo ideo «economiche souo meno serplici «lello ideo 
politiche i ma anche în economia si può Irovaro ue 
n° idoa, un termino della stessa semplicità. Quest i. 
dea è il pareggio. 

Tutti possono e devono comprendere, che non vi 
può essere nessuna buona azienda, sia d'un: fami» 
glia, sia d'un Comune, sia d'uno Stato, senza il 
pareggio fra le sposo e le entrate. Tutti possono e 
devono comprendere, che la base d'ogni buona am- 
ministraziono è questo pareggio, e che quando si è 
ottenuto questo è più facile ogni miglioramento. 

Adesso noi non possiamo fsre nessuno sperimento, 
perchè non possiamo sacrificare la minima pario 
della nostra rendita attuale. 

Ci sono di quelli, che dicono: diminuite l'imposta 
del sale, del tabacco, la tassa postale 6 vi renderan- 
no di più; togliote certi dazii, regolate certe imposte, 
ed avrete un reddito maggiore. -- Ciò può essere, 
ed anzi sarà vero in cerli casi; ma quale è 1" uomo 
di Stato, che osi prendere sopra di sò un” simile 
sperimento, fino a tanto che ha molti milioni !di de- 
ficit dinanzi a 86? E s» sbagliasse i suoi calcoli? 
Sir Roberio Peel, quando fece ta sua grande rifor- 
ma doganale, comiaciò dal procacciarsi con un’impo- 
sta straordinaria parecchi milioni di lire sterline di 
avvanzo, e così potè fare le sue prove, e riuscire a 
bene, 1 nostri riformatori stanno sut vago sull inde- 
terminato, e parlano sempre dietro ipotesi che non 
hanno solidi fondamenti. Gli uomini di Stato inglesi, 
da quei pratici che sone, cominciano sempre dal met- 
tere una base solida a tutte le loro riforme ; e per que- 
0is meseono, i 

Avanti dunque. colla idea semplice e colla Lega del 
pareggio; chè per questa via si andrà al salvamento 
di ll'Italia, " : 

La gente sì rompe il capo a voler sapere quale 
uso farà il Governo della legge, votata che sia; se, 
come disse il Nicotera, i banchieri, cacciati dalla 
porta, rientreranno dalla finestra. Ma la Tegge mette 
certi confini entro ai quali it Goverao dovrà muo- 
versi; e questi non sono molto larghi. Urgenza di 
provvedimenti istautanei non c'è; e forse sarebbe 
bene che, finito questo stancheggiamento, e proro- 
gata la Camera, questa sì convocasse a tempo per 
provvedere con imposte straordinarie. La Commis- 
sione per ls tassa del macinato non l’accetta che in 
una «erla misura e vorrebbe sostituire la capitazione. 
Per me adotierei la fassa straordinaria di famiglia o 
tassa del pareggio, per la maggior sua semplicità e 
per non imbarazzarsi con troppe tasse. 

‘A Roma ricominciano ad agitarsi, e gli esuli ro- 
‘mani sebbene sieno stati in parte confinati a domi- 
cilio coatto nelle parti fontane del Regno, passano in 
parte i confini alla spicciolata. Che può fare il Go- 
verno? Esso vi mise tutti gl’impedimenti possibili: 

Così si aggravano anzi le spese dello Stato. Ma 
dovremo noi store perpetuamente alla guardia dei 
papa? A-Roma si dice che i Governo papalino ab- 
bia fatti molti arresti di precauzione. Arrestando 
tutta la gioventù la Corte romana confida ancora 
di mantenere lo sfatu quo. Ora che hauno fatto un 
po’ «di danaro, pensano di poterla durare. Que’ pre- 
lati e que’ si;nori di questa stagione vanno in cam- 
pagna; ma colà saranno poi sicuri? lnsomma, se 
Italia piange, Roma non ride. 

— Il 25 è effettuato il passaggio ferroviario del 
Brennero col primo treno di prova egregiamente. 

= 

Nel Pungolo Aroviamo il seguente dispaccio par- 
ticolare da Firenze: 

Dietro una nota energica del Ministro Rattazzi il 
Governo francese dichiarò che darebbe pienamente 
soddisfazione all'Italia riguardo la condotta del gene- 
rale Dumont: aspettasi il dispaccio relativo. 

Fu deciso immediato viaggio deli’ Imperatrice 
dei Francesi a Roma. 


Sono: confermate le dimissioni dei signor, Gualte- 
rio, prefetto di Napoli e del sig. Rudinì, prefetto di 
Palermo. (Diritlo) 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA >TEFANI 
si Firenze, 27 luglio. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 26 luglio 
Avitabile continua il suo discorso contro 
l’art. 46 disapprovando qualsiasi prestito. 
Laporta discorre nello stesso senso. ‘ 
Doda svolge il progetto presentato nella 
Commissione. Crede che il corso forzoso che 
non doveva stabilirsi, non potrà scomparire 
con soli 250 milioni. Non crede urgente ric- 
correre ad operazioni finanziarie di credito 
che riuscirebbero dannose. Propone di esclu- 
dere l'operazione delle cartelle fondiarie e di 
trarre'partito della vendita dei beni ecclesiastici 
ricevendo in pagamento cartelle di rendita. 
Frascara non ammette il sistema fiananzia- 
rio della Commissione crede inevitabile la 
continuazione del corso forzoso e che debba- 
si ora rinunziare alle operazioni finanziarie. 
Propone un prestito obbligatorio cinque per 
cento alla pari per 400 milioni e il ricevi- 
mento di queste cartelle alla pari in paga- 
mento del prezzo dei beni ecclesiastici. 
Lanza crede pure che non si possa ora 
provvedere alle situazioni finanziarie con spe- 
dienti nè pensa che si possano fare opera» 


a Ri PACIFICO VALUSSI, 








, zioni finanziarie di credito so prima monfsi, 
+ provvede al vuoto delle casse, Propone pure ..- 
un prestito obbligatorio, la riduzione a 150 
milioni del passivo, aumento d’ imposte per 
80 milioni specialmente sulla’ tassa: di con- 
| BUMAZIONE. il 
.. Sella dichiara incidentemente come Lanza; 
che non si deve consentire’a. qualsiasi: ope‘. 
razione di credito. se prima non si:riforma » 
l’erariò. i A 
Londra 285. La Banca d'Inghilterra ha ri. 
dotto lu sconto al 2 per cento. suli A 
L’ imperatrice Eugenia; sj è imbarcata ieri per rie 
tornare in sranci. ast i ri o 
russelles dS..E altesa fra î 
trice Carlotta, © i Ie Pf 
Berl 5. 11°Mon , 
che fa conferito l'ordine déll’A 
scialli Canrobert e Regnati 
ed al marchese Moustieri' 
La Gazzetta nazionale’ assicura chie. la" 
indirizzato alla ‘Prussia ‘un’initerpettatita’’7e) 
questione dello Schleswig: rivendicando il, diri 
parlare su questa questioni n 
Vienna 28. Il Ministro: dille finanzò 'ha 
ovetto 
ditori 








impera» 































chiarato alla Camera che colle proposte del 
il disavanzo si coprirà senza:pregiudizio' dei ‘cre 
«dello Stato. sb vi 
Beust annunzia ché' tà':logi 
ministeriale fu sanzionata. (Applausi); 
Il Presidente ha aggiornato le:sedite-a 
definito. land 
Parigi 28. Dal Moniteur 
passerà in» rivista fa. cavalleria;i i 
glieria della guardia. i eta 
Londra ®5. Camera: dei Lordi. 
vato dai Comuni tendente: adrammetteri 
vilegi dell’ università' senza ‘distinzione’: 
fu rigettato con voti 474 ‘còntro ‘28: © et 
Nuova-York 25. E arrivato a Vi 
cadavere imbalsamato di Massicùiliano. , 
Parigi 36. ieri ebbe ‘luogo un banchetto al 
palazzo di città in ‘onore delle loro Maestà: di:Porto» 
gallo e di Baviera, ; > ea È = 
Firenze 26: La Gazti 
notte dal 23 al 24 avvenneri 
vastissima scala. Il numero degli:artesta 
notte sarebbe di 210. La maggior:pari 
giunti a Roma senza regolare: recapi 


Commercio ed Industria ca 
Udine. — Il udstio mertato' continue «nell’itiazione, 
nè questo stato anormale sarà vinto. finché .1:filip 
dieri non detémpino' dall'elevate preteso 
gono si per sete che: per ‘cascami. 
Milano, — Il , nostro, mer 
























































piena calma ed i soli 
mantengono. fermi a decoro; 
Lione. — Affari difficili 


















gioni. 19 coniare 

Parigi del SR 

Fondi francesi 3 per 0/0 inliguid,[, 
» » 0. 4 per 0/0 tt ! 


Consolidati inglesi. . 
Italiano 5 per 0/0 
» : ». fine mese . 
Azioni credito mobil. francese: 
» » ‘a .itali 


» sia 
Strade fer, Vittoriò 


» 0a ad ; 
. » » ‘Ausîrische 
» ! Ronigne .; 
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Obbligazioni. . 
Austriaco 1865 .. 

id.. in contantì 


Venezia del 26 Cambi Sconto © * 
Amborgo ‘3.m d. per100 marche 2 4{2 | fio! 
Amsterdam » » >» 400f.d’01.24/2 





Augusta . 2 >» .3:400fiviun.d4;,. 
Francoforte » » » 400f.v.un.3 

Londra = » » » Alira st'94fa 
Parigi » » » 400°franchi 21/2] » 





nai +60] —— 

Effetti pubblici. Rend. 15 per 010 da fr.49.80 & 
—.==; Conv. Vigl. Tes. god. £ febb. da 50.50 a; 
Prest. L.V.1850 god. 4 dic.da —.— a ——; Prest. 
1859 da 69.75 a —.—; Prest.Austr. 1854 da —— 
a —.=-; Banconote Austr. da 79.90 a =.=; Perzî, 
da 20 fr. contro Vaglia banca-naz. italiana lire it 21125% © 

Valute. Sovrane a fior. 14.06; da 20 Franchi a fior. 
8.09 Doppie di Genova ‘a fior. 31.94; Doppie di 
Roma a fior. 6.90. i 


Vienna del 


Sconto. . . . 





25 Luglio... 26 Luglio; .. 
67: 






Pr. Nazionale . . fior.j. 68.30: 

» 1860 conlot. . » -88.50 
Metallich. 5 p. Oro » {d8.25.60.50]8; 
Azioni della Banca Naz.» |: 702: 


» ‘delcr. mob. Aust.» 183.40 
Londra... ... > 127. 
Zecchini imp. . . » 
Argento . . . . » 


Augusta do 106-25; a 10 ig 
ugusta 75; 2 108.50 Amburgo ced zine | 
Amsterdam 407.25 a ——; Londra 427,852” 
427.50; Parigi 50.75 a 50.70; -Zecchini 6.07.a° 6.05 

da 20 Fr. 10.20 a 10.17; Sovrano 42.77 ‘a 4278" 
Argento 128.25 a 128.50; Metallich. 58,50 ‘agent 1 
Nazion. —— a 69.25; Prest. 1860 :88—' 318825: 
Prost. 1865 76.72 =m.e>; Azioni d. Banca Comm. ‘* 
Trigst. ——a =; Cred, mob.482.50 a 
Sconto a Trieste 3.36 a 44/4; Sconto a Vienna 

4A a 442. PI ; 





ledattore e Gerente responsabili," 













a Sì pregano. i,signorni pretori a 
;Senivere chiari i nomi prf:e lo 
i “cifre, perché nella; stampa: degli atti 
È ’‘giudiziabii noi ifichitàto ervòri. 
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olo ‘ch ui diodi n \signori Gia. 
e consorti; coll’ avr. Morgante, contro 
Aido Dal suoto toglie a Dome 
Apfato:sì idenza di. que- 
i “giorai 
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ll: Wiplice esperimen- 
spiio descrilta alle seguenti 





rrà nella resi 
So A 
Gelo realità spt 





tanto: uniti-:ché se- 


segondo. esperimento ila delibera 





aan28. Agosto ;4860:N.:3650..0 ad un ‘prezzé su- 
periore alla stigtazMedesima,-.ina- noo ‘nai ad iun 
prezzo: inferiore;prezzo::che; dovrà' essere pagato in 
moneta ‘suonante d’ oro 0 d’argento al corso Jegale, 
1 Be oAlaterza @penimanto‘. invèce? Ja delibera” avrà 
luogo asqualunque prezzo, semprecchè* basti ‘a co- 
prire i creditori inscritti. ER . 
< 84 Qi ;) aspicante: all’asta\dovrà garantire I’ of- 
feria .col\previo;-deposito di. 418 del. prezzo di stima 
în meneta; suodanta; d'oro (0, d’argento: a ‘corso le- | 
gale come sopra:da effettuarsi: a mani: della | Com- 
missione: Giudiziale. ul rain. ; 
8. Eotro giorni ;40:dalla delibera dovrà i’ asqui- , 
rente. versare ;jl' prezzo offerto a cantò deliqualé ra- 
agitato ‘Al. fatto, deposito, e...tale pagamento .avrà 
dogo nel ssa Depositi di questa ;R.:Prétàra. 
pie Gliostabili: bagtarsi mot si garantiscono, e 
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tenia speri 
418. paro È Fior. 366 
> T9E$ ) Telténo ne gita dolio Braiîe ciù 
È dama ppa calli © is 
nido? Li, 0.94 
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25, d).1 Aprono i 
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DI 388. di per: 8.44 rend. L. 7:36: $ 
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“av&-pobblichi Sa8"Albb Tuoghi soliti 
diituià per: tre volò. nel'Giottdle; di. Udine. 
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Il R. Pretore, 







Sì rende noto all’assente-d*ignota dimora Antonio 
fa'ivigifi Ceschia.idi:‘Coja che il di' ‘esso-fratello 
Luigi dm ‘Giovani; Ceschia «produsse Petizione (pari 
datal@ N. per faftifizione d'aste e- divisione, (fra. 
aliti “anche ‘sutd;.tenfronto e che: nella .relativa 
vertenzàligli penne.<destinata uni Curatbre. che lo > 
rappitesiiti néllatpetsoha di questo ave: D.:Cojaniz, 
prefisizi pei: contradditario 1A, V. del di 28 Agosto. 
p. idr@ùDant v0.0. | 20 api dial, 
Sì eccita quindî!dsso assente .a comparire perso» 
nalmente nell’ indetta "giormata; “over: 
deputatogli Curatore, di gli premi 
ciedgra di sto ibibresse, ‘over 

tf bot dlito"Peteoriotiore: 
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prezzo: risultante dall'atto: di sti- | 
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‘ itipofto ‘di. #èndite pércòtie, ‘ed ‘accessori, che stante 


‘na;assenti d’ignota.-dimora, dietro nuova Istanza 05 
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Si fa noto che ad Istanza degli eredlì di Gio Batt. 







| l’indivisibitità della caso infrascritta nelle quoto di 


- presso questa R. Pretura, nel giorno 6 Settembro 
<p. vi dalle 10 ant. alle 2 pom.-alle seguenti 


Condizioni 


Î. La casa sarà venduta a prezzo egualo o supe» 
riore alla stima risultanto dal Giudiziate inventario 
in fior, v. a. 248.70 pati ad ill. 608.07 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà cantare . 1 offarta 
col decimo del valore «i stima che sarà restituito a 
chi aon restasse deliberatario, @ trattenuto a cauzio» 
‘ne della delibera. 

.7.8, La delibera non seguirà che dopo suonato le 
.2 pomeridiane, . 

« 4..Entro 44 giornì dalla. delibera dovrà il delibo» 
.satario versare il residuo prezzo nella Cassa depositi. 

.8. Verificato il pagamento del prezzo di dehbera, 

«pagate le spese d'asta è la, lassa di commisurazione 
che staranno. a peso del «deliberatario, potrà questo 
instare per l'aggiudicazione cd immissione ia pos- 
sesso, della ‘casa che gli verranno accordate in sede 
onoraria, _ 
6. Tanto il deposito del decimo, quanto il paga- 
mento del residuo dovranno esser fatti in valuta me- 
tallica a corso legale tanto qui che negli Imperiali 
Regj Stati Austriaci dove dimorano parte degli in- 
teressati,..ai quali sono da pagarsi. 

7. Non viene assunta alcuna’ responsabilità dagli 
eredi Zamolo o dalla stazione a paltante per le i- 
scrizioni che gravitassero la casa in vendita, e sola 
mente verranno ritenute prima dell’estradazione ILL 
600.00 del verificato deposito a garanzia del credito 
degli eredi di. Lucia Rosso. Zamolo, da pagarsi a 
tacitazione del credito stesso, dopochè sarà liquidato. 
* 8. Del pari non viene assunta responsabilità per 
le locazioni ‘in corso, dovendo ii detiberatario far 
valere le sue ragioni contro gli affittuali. 

:9. Le prediali insotute fino all'epoca della deli- 


bera saranno pagate ‘dal deliberatario il quale pro- 
durrà a deconto prezzo di delibera le relative quie- + 





lanze. 

i Descrizione della Casa. 
._ Casa d’abitazione in Ospedaletto all’anagrafico N. 
645 in quella mappa al N..255 sub. 2 che. si e- 
stende sopra parte del N. 827 senza espressione di 
Perticato, é colla rend. cens. di au.L. 14.04 confina 





‘a leyanté ‘coù ‘strada ‘Regia, a ponente e mezzodi 
col pale ‘N. 827, ed'a tramontana col N. 236. 


.'Locchè si pubblichi nei luoghi soliti in Gemona 
e. Ospedsletto, e s' inserisca per tre volte nel Giornale 
di Udine. . Si . 
‘Dalla R. Preiura  -. 
Gemona ‘39 Giugno 4867... . 
a; AE Reggente 





ZAMBALDI 
Sporeni Cancellista. | 
N. 4448 O (1) 
FRA REI EDITTO. 
' s'e 


. Si avvisa; che. il R. Tribunale Provinciale “in Udi- 
ne ‘con deliberazione 16 corrente N, 6999 ha di: 
chiarato. doversi prorogare la tutela al minore Mar- 
zio Corradini fu Carlo di Latisana. 


“* “Dallà R. “Pretura * 

.Latisanà :19 Luglio 1867 - 

° Il Reggente 
PUPPA 








Le DIRE 


+ i 


noto alli. Angelo e Placido fu Gio. Balta 
Claut cho la R. Procura di Fi- 
erla R. Finanza ‘di. Udine ha pro- 
dotto in loro confronto, e di «Antonio ed Ignazio 
Valentina fu Gio. Batta, Angelo Borsatti: e :Maria 0- 


tizionè 14° Maggio 4867. N. 3150, in pun 
1.23 ed. altri .f. 14 quale 








to di pagàménio ‘dif. 


irreperibilità. di ‘essi angelo e Placido della Valenti- 


vv. di questo foro D. 
comunicare tutti i 
7 6' éhe' ron ‘volessero ; 
Brocuiratore, ‘avvartiti.‘’ché 1 altrimenti 
Miro] a.‘se, medesimi. «fe -conseguenze 
one, e che: pel...contradditorio a pro- 
rsa delle parti. all’ Aula 
ore 9 ‘afit, Solto lo dv 








Lo C’NIAIONE toe 
ssîi ‘pubblichi : mediante . affissioné all’ Albo. 
gliti; uoghi.-in.-questo', capoluogo.e: nel Comue 

diante;.triplice, inserzione nel Gior- 














“ie ddl Re Pretore 
- GUALD 








i Zamolo detto - Cappellaro di Ospedaletto, 6 stante. 


|: cui il Decreto di aggiudicazione 3 Ottobre 4865 N. 
19485 si procederà all’ incanto della ‘casa medesima, > 


_ANNUNZI ED ATTI 








"din, Tipografia Jssoh è. Colmogna, 












N. 3220, 
sd EDITTO. 


‘ 

Si ronilo noto al creditore inscritto assente 0 d'i- 
gnota dimora Pietro Megistris Negoziante di Udine 
che sopra Istanza di Leonardo Fadini di Montenars 
in confronto delli Luigi cd Anna Calzutti conjugi 
Paulono detti Maurin di Loveriano e creditori in 
scritti venne prefisso pelle dichiarazioni delle parti 
sulle proposto condizioni di subasta immobiliare l'A. 
V. del giorno-28: Agosto p. v. oro 9 ant. 

Si avverto osso assente che nella relativa vertenza 
esecutiva gli venne deputato in Curatore questo avv. 
D.r Pietro Cojaniz restando in di lui facoltà di sce- 
gliero altro Procuratore e di ferlo conuscere a tempo 
Opportuno a questo Giudizio, e che in caso diverso 
dovrà ascrivere a se stesso le conseguenze della pro 
pria inazione. 

Dalla R, Pretura 

Tarcento li 26 Giugno 1867 


Il R. Pretore 
PEYPERT 





G. Steccati. 


AVVISO 

Stante l’ avvenuta annessione delle  Pro- 
vineie Venete al Regno d’Italia, venne di 
conseguenza di dover cambiare il sistema 
dei. pesi e misure in quello metrico decimate 
tuttora in vigore, perciò si avvertono i si- 
gnori consumatori che Ambrogio Binda di Mi- 
lano Corso di Porta Romana N. 122, ha e- 
stesa la fabbricazione dei pesi d’ottone in 
modo di poter soddisfare qualunque domanda 
che gli venisse fatta. 


CIRCOLARE 


Rinunziando alla Rappresentanza pella Cas- 
sa Generale delle Assicurazioni Agricole e 
contro | Incendiî in Udine, avviso il pubbli-' 
co che accettai la nomina -fattami di Agente 
Generale per le Provincie di Treviso e Udine, 
dalla Compagnia di Assicurazione denominata 
c Il Mondo » la di cui Sede è in Firenze 
Lung Arno N. 6 e che quarto piima saranno 
da'me pubblicati gli Agenti Distrettuali ed 
altri incaricati nei fogli Ufficiali di dette Pro- 
vinci a comodo di tutti. 

— Udine, 19 luglio 1867. 
L’Agente Generale della Compagnia 
delle Assicurazioni il Mondo 


FEDERICO CAME 
NUOVO ABBONAMENTO 


A ROMANZI CELEBRI 


PUBBLICAZIONE A DISPENSE DI 8 PAGINE ILLUSTRATE 
su carta di lusso e levigata. 


Essendo compiuta la pubblicazione delle prime 50 
Dispense di questa splendida collezione romantica, 
vengono aperti ì seguenti abbonamenti alle successi. 
ve Dispense. 


Prezzi d' abbonamento 


ad altre 50 Dispense ad altre 100 Dispense 
(dalla 34 alla 100) = (dalla 101 alla 150) 











Franche di porto nelRegaa Ì. $— Li: 9—- 
id. Svizzera e Roma « 6— «l1- 
id. Austria, Egitto, ecced0— « 19- 


Le prime 50 Dispeose già pubblicate si possono 
avere, nel Regno aggiungendo al suddetto importo 
Lire 5. . 

Tosto compiuta la pubblicazione del Romanzo IL 
CONTE DI MONTE CRISTO vi succederà il Ro- 
manzo di Vittor Hugo: NOSTRA DONNA DI PA- 
RIGI, la cui pubblicazione si compirà in una ven- 
tina di Dispense. 5 

Tanto questo Romanzo come quelli che si daran- 
no successivameote, verranno stampati in caratteri 
nuovi, e di forma un po’ più piccola dell’ attuale, 
per modo che quasi ogni Dispensa comprenderà due 
vignette e maggior quantiià di testo. 

«Gli associati ftanno diritto al premio gratuito della 
Copertina e del Frontispizio d’ ogni 
singolo: Romanzo. 

Per abbonarsi intiar: Vaglia Postale all’ Editore 
Edoardo Sonzogno a Milano od alle 
sue cuse succursali di Rimenze c Venezia. 


D’ AFFITTARSI 


a anche al presente 
un’ appartamento di num. 7 locali 
con granajo, in IL piano, nella Casa 
num, .965 rosso, in Mercatovecchio. 
‘ Recapito presso gl’ inquilini al 
detto piano e presso l'’Amministra- 
tore G. B. Tami. 








__— nc 





pi. i 








1 “UNA IT rn ent 
” È en ny 


GIUDIZIARIA 





NELLA 


| BIRRERIA 4 GORGHI 


Viazza Ricasoli 


) 
—_ DEPOSITO 
BIRRA » GORIZIA 
al noia Ir I 


Per i prezzi intendersi sul 


tario di detta Birreria, 


BAGNO MARINO 
‘| ATDOMICILIO. 

Premiato con medaglia di. merito dall'K. 
sposizione Italiana in: Firenze nel 1861: in. 
venzione e preparazione. del Farmacista Frac- 
chia in Treviso presso Venezia; 

Vent'anni di felici risultati ottenuti nelle 
malattie linfatico-glandulari (serofole, rachitide 
ete. ) nonchè Je allestazioni rilasciate dalla 
Direzioni de’ primarii ospitali d’ Europa; e di 
distinti, e reputati medici nostrani e stranie 
ri (vedi opuscolo unito al vase) raccoman: 
dano da sé il Misto pel Bagno Marino sud. 
detto. Hi 

Depositi Udine farmacia Wilippuzzi, c 
nelle principali città d’Italia e Germania. 

i G. Fracchia. 


momento, “col proprie. 














PRESSO IL PROFUMIERE . 
N1CW0LO CLAIN 
Cavie: 

trovasi la-tanto rina 


IMI: 
TINTURA ORIENTALE 
PET CAPELLI E BARBA: 
del celebre chimico ottomano 
AILI:SITD — 

Si ottiene istantaneamenie il’eolor intro è 
castagno, é inalterabile, non. ha alcun odore, 
non macchia la pelle ove hanno radice ‘i ca- 
pelli e la barba,: facile 6 il'modo di servirsene 
come si vedrà dalle spiegazioni ‘unite alle dosi 
Nelle domande si. deve indicare îl colore nero 
o bruno. ME i 

Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele 
N. 49 — ed in tutte le principali città d'I- 
talia, Inghilterra, Germdnia, Francia; Spagna 
ed America. ; i 
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